Modello aggiornato al 15 marzo 2017 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
SCHEMA DI AVVISO ESPLORATIVO

per manifestazioni di interesse all'affidamento di Servizi di Architettura e Ingegneria di importo stimato inferiore a 40.000 euro 

CNAPPC- Guida alla compilazione dei Bandi
Allegato 1
Schema di

AVVISO
 ESPLORATIVO

per manifestazioni di interesse all'affidamento di incarico per servizi tecnici di architettura e ingegneria relativi a lavoro pubblico

(corrispettivo stimato di importo inferiore a 40.000 euro)
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1.
OGGETTO DELL’AVVISO E IMPORTO CORRISPETTIVO A BASE DI GARA
Il presente avviso si riferisce al procedimento per l’affidamento diretto dell’incarico per lo svolgimento dei servizi di architettura e ingegneria relativi ai lavori di: ____________________ _________________________________________________________________________________,
ai sensi dell'articolo 31, comma 8, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel prosieguo “Codice”), e delle indicazioni delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973, del 14 settembre 2016 (nel prosieguo “Linee Guida n.1”) avviato da ___________________________________.

CIG: _________________; CUP: ______________________.
Il luogo di esecuzione del servizio è presso ____________________________________________.
Il tempo di esecuzione del servizio è di _____________ giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto. 
Gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, e le classi e categorie individuati, ai sensi dell’articolo 5 della Legge 7 agosto 2012, n. 134, sulla base delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 2016 dei lavori oggetto del servizio attinente all’architettura e all’ingegneria da affidare sono i seguenti
:
	CATEGORIA
	DESTINAZIONE FUNZIONALE
	ID OPERE
	GRADO DI COMPLESSITÀ
	CORRISPONDENZA

L. 143/49

CLASSI E CATEGORIE
	IMPORTO

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	


2.
SOGGETTI CHE POSSONO MANIFESTARE L’INTERESSE

Possono manifestare l’interesse alla procedura di affidamento dei servizi di cui al precedente punto 1, esclusivamente i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettere da a) ad f), per i quali non ricorrono le cause di esclusione previste dall'articolo 80 del Codice, nonché insussistenza di qualsiasi altra situazione prevista dalla legge come causa di esclusione da gare d'appalto o come causa ostativa alla conclusione di contratti con la Pubblica Amministrazione e risultino in possesso dei requisiti di cui al successivo punto 3.

Il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile del procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa.

Per la selezione dell’operatore economico cui si intende affidare la commessa si procederà mediante ___________________.

3.
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Non è ammessa la partecipazione di candidati per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice o qualsiasi altra situazione prevista dalla legge come causa di esclusione da gare d'appalto o come causa ostativa alla conclusione di contratti con la Pubblica Amministrazione e in caso di assenza dei requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 2 dicembre 2016, n. 263 rispettivamente in caso di società professionali, di società di ingegneria e di raggruppamenti temporanei di professionisti.
l requisiti minimi di natura professionale sono: (a seconda dei casi, la presenza di un architetto o un ingegnere, un geologo, etc., un coordinatore per la sicurezza ex decreto legislativo n. 81 del 2008, iscritti ai rispettivi Ordini o Albi professionali, ove previsti dalla normativa vigente)_____________________________________________________. In ogni caso dovrà essere indicato il professionista incaricato dell'integrazione delle prestazioni specialistiche (se previste diversificate).

l requisiti minimi di capacità tecnica sono aver eseguito, negli ultimi dieci anni
  (è consigliata l’estensione di tale periodo - vedi nota), servizi
 di architettura e ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del  codice rientranti nelle categorie di cui alla tabella del precedente punto 1) (facoltativo) per un importo complessivo di tali lavori non inferiore all'importo stimato dei lavori oggetto dell'incarico.

4.
PRESCRIZIONI CONTRATTUALI

Il rapporto contrattuale è disciplinato dallo Schema di contratto allegato al presente avviso. l servizi da affidare elencati sommariamente al precedente punto 1 sono definiti nel dettaglio, unitamente alla determinazione dei corrispettivi posti a base della procedura, nell'allegato calcolo della spesa per l'acquisizione del servizio.

5.
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D‘INTERESSE

Gli interessati, in possesso dei necessari requisiti professionali minimi obbligatori e degli eventuali requisiti specifici di cui al precedente punto 3, possono presentare la manifestazione di interesse all'affidamento dei servizi indicati entro le ore del giorno                                 ai seguenti recapiti:
Fax                                       ;  e-mail certificata:                             @                         .   .
6.
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Per ulteriori informazioni, specificazioni e indicazioni:

Responsabile del procedimento è _____________________________________, con i seguenti recapiti: tel. ______________, Fax _________________, e-mail                             @                         .   .
N.B. Nella compilazione del modello, le eventuali indicazioni evidenziate in rosso e/o le opzioni non scelte vanno rimosse

�  «8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta. » (Art.31, co.8 Codice)


   « Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro possono essere affidati in via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli appalti inferiori a 40.000 euro anche l’art. 36, comma 2, lett. a).» (Punto 1.3.1 delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973, del 14 settembre 2016).


   «Per i lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto ad essa equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole seguire con una sintetica indicazione delle ragioni.» (Punto 3 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50,  sulle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di  rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.  1097, del  26 ottobre 2016)





� Si ricorda che: 1) ai sensi dell’articolo 8 del DM 17-6-2016, “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera”; 2) nel caso di incertezze nella comparazione di classi e categorie di cui al del DM 17-6-2016, rispetto alle classificazioni precedenti, prevale il contenuto oggettivo della prestazione professionale, in relazione all’identificazione delle opere. 


Si osserva peraltro che l’ANAC, riprendendo il principio introdotto dal citato articolo 8, con le Linee Guida n. 1 sui S.A.I., approvate con delibera n. 973/2016 (Capitolo V – paragrafo  1,) precisa che: “Ai fini della qualificazione, nell’ambito della stessa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici per la realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di complessità pari a 1,20, può ritenersi idoneo a comprovare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari complessità, quali quelli per la realizzazione di tribunali (E.16), o da minore complessità, quali quelli per la realizzazione di scuole (E.09 con grado di complessità pari a 1,15). Tale criterio è confermato dall’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016, ove afferma che “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”.


Infine, L’ANAC con il successivo Cap. V paragrafo 2 delle stesse Linee Guida, precisa che: “2. In relazione alla comparazione, ai fini della dimostrazione dei requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l. 143/1949, si indica alle stazioni appaltanti di evitare interpretazioni eccessivamente formali che possano determinare ingiustificate restrizioni alla partecipazione alle gare. In particolare, per le opere di edilizia ospedaliera, identificate dal d.m. 17 giugno 2016, nella categoria E.10, deve essere indicata la corrispondenza con le opere precedentemente classificate dalla l. 143/1949 quali I/d (alla quale erano ascrivibili in genere tutti gli edifici di rilevante importanza tecnica ed architettonica); si osserva, invece, come, in base alla classificazione di cui alla tabella dell’art. 14 della l. 143/1949 gli ospedali risultassero riconducibili anche alla classe e categoria I/c, con una valutazione circa la complessità delle opere da ritenersi da tempo superata.” 


� Punto 1.3.1 delle Linee guida ANAC n°1 – del. 973/2016


� È consigliata l’estensione del periodo di dieci anni all’intera carriera professionale, al fine di garantire una maggiore concorrenza, in linea con i contenuti dell’allegato XVII al D.Lgs. 50/2016 - Parte II: Capacità tecnica; lettere i) ed ii):


Allegato XVII


[…] Mezzi per provare le capacità tecniche degli operatori economici di cui all'articolo 83:


a) i seguenti elenchi:


i) un elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni; tale elenco è corredato di certificati di corretta esecuzione e buon esito dei lavori più importanti; se necessario per assicurare un livello adeguato di concorrenza, le amministrazioni aggiudicatrici possono precisare che sarà presa in considerazione la prova relativa ai lavori analoghi realizzati più di cinque anni prima; 


ii) un elenco delle principali forniture o dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati. Se necessario per assicurare un livello adeguato di concorrenza, le amministrazioni aggiudicatrici possono precisare che sarà preso in considerazione la prova relativa a forniture o a servizi forniti o effettuati più di tre anni prima.


� «…deve ritenersi che possano essere spesi come requisiti di partecipazione alle procedure per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività accessorie di supporto alla progettazione che non abbiano comportato la firma di elaborati progettuali, quali ad esempio, le attività accessorie di supporto per la consulenza specialistica relativa agli ambiti progettuali strutturali e geotecnici. Ciò a condizione che si tratti di attività svolta nell’esercizio di una professione regolamentata per la quale è richiesta una determinata qualifica professionale, come indicato dall’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza della firma di elaborati progettuali, sia documentata mediante la produzione del contratto di conferimento dell’incarico e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, possono essere qualificati come servizi di architettura e ingegneria ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del codice le prestazioni di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o verifiche sismiche, in assenza di progettazione.


I servizi di supporto alla  progettazione consistenti in varianti predisposte dai progettisti indicati  dalle imprese di costruzioni nel caso di partecipazione ad appalti integrati,  trattandosi di servizi riservati ad operatori economici esercenti una  professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2005/36/CE,  rientrano nella definizione contenuta nell’art. 3, comma 1, lett. vvvv) del  codice e, pertanto, possono essere utilizzati ai fini della dimostrazione del  possesso dei requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento di  servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria. Ciò a condizione che l’intervento risulti formalizzato in un elaborato sottoscritto dal progettista che intende avvalersene e che la stazione appaltante attesti la variante, formalmente approvata e validata, e il relativo importo. Detto importo dovrà corrispondere alla somma degli importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntive rispetto al progetto posto a base di gara, ferma restando l’inammissibilità delle offerte in aumento sull’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. e) del Codice.» (Comunicato del Presidente dell’ANAC del 14 Dicembre 2016)





Il presente schema costituisce una  guida alla redazione dell’avviso esplorativo, nelle more della redazione dei bandi tipo di cui all’articolo 213, co.2 Codice

